
 

BOTTI DI FINE ANNO !!! 

 

I N   Q U E S T A   E  D I Z I O N E 
 

>il concerto di Santa Cecilia 
>Le ultime uscite invernali 
della Banda 
>Le foto più simpatiche del 
2016  
 
 

>Il concerto di Ferragosto  
>Il raduno Anbima 
>Il calore del Fogolar 
Furlan di Ginevra,…e non 
solo!!!   

I migliori auguri di Buon Anno 

dalla Banda e le sue Majorettes 
 

 
 

- Continua la grande attività sul nostro sito 

internet!! un grazie ai collaboratori ed a tutti i 

visitatori: 

WWW.CBVENZONESE.ALTERVISTA.ORG 

 

 

- IL CALENDARIO 2017 !!! 
 

Considerato il notevole successo avuto lo scorso 

anno, anche per il 2017 il COMPLESSO 

BANDISTICO VENZONESE e le MAJORETTE 

DI VENZONE hanno deciso di realizzare un 

calendario, il quale ha come filo conduttore i 

quarant’anni di gemellaggio con la          

Società Filarmonica Piobesina. 

Chi fosse interessato ad entrare in possesso di 

una copia può contattare Emanuele Pascolo 

(3477474952), oppure scriverci direttamente 

con l’apposito modulo presente sulla 

pagina CONTATTI DEL NOSTRO SITO. Il 

costo/offerta per una copia è di €. 7,00. 
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Il Concerto di Ferragosto, fra note, ricordi e Angeli 
 

Ferragosto, giornata di quasi fine estate, grigliate e tuffi nel Tagliamento che 

pian piano lasciano spazio alla fresca brezza serale venzonese, con un tramonto 

sulla piazza, all’ombra di un palco, delle sedie, ed un manifesto che intitola 

“Concerto d’Estate”.  

Il C.B.V. anche quest’anno ha preparato una serata davvero speciale per il più 

classico degli appuntamenti. E per dare ogni volta quel tocco di adrenalina finale, 

anche in questa circostanza il meteo fino all’ultimo gioca qualche scherzo,      

costringendoci ad allestire il  tutto sotto la loggia del Municipio. Ma poco      

importa, gli strumenti sono pronti, i cuori battono forte, perché questa volta c’è 

in programma davvero uno spettacolo molto speciale. Dopo il rintocco della    

campana delle 21.00, inizia una serata di emozioni vere: questo 2016 infatti è 

stato segnato da diversi avvenimenti che hanno coinvolto la banda e tutta la   

comunità venzonese, e il concerto di Ferragosto ha voluto riproporli per viverli e 

incastonarli nella mente del sempre generoso pubblico corso ad ascoltarci.     

Infatti si ricorda il 40esimo del Terremoto e soprattutto la prematura      

scomparsa della nostra giovane majorette Elisa Valent. 

         
 

Le note invadono la loggia e il paese tutto, decine di foto vengono proiettate alle 

spalle del complesso, le lacrime scendono, i sentimenti viaggiano. 

Due sono i  brani che più di tutti riassumono il senso della serata: “Fuarce 

Friul”, con conseguente saluto a Dario Zampa, come simbolo di quelle scosse 

tremende, la distruzione, ma anche la forza della ricostruzione e la bellezza di 

adesso; e poi lei, “Frozen”, insieme di brani dell’omonimo cartone animato, il 

preferito di Elisa. Morire a vent’anni con la sola colpa di amare la vita, voler 

studiare, viaggiare, vivere… è stato un terremoto per tutti noi al momento della 

assurda notizia. Macerie che sprofondano il cuore, ma Venzone ora, dopo 40  

anni, è uno dei Borghi più belli d’Italia, e anche tutti noi, col ricordo di Elisa, 
dobbiamo rialzarci e ricostruire il futuro. Ci vorrà tempo, ma anche grazie a 

queste tragedie, la banda e le sue majorettes sapranno andare avanti, e     

continuare la loro missione, con i ricordi, gli Angeli che sempre ci affiancano, e 

le nostre note: ulteriori mattoni per la ricostruzione di tutti. 
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LE AVEVATE MAI VISTE 12 BANDE 

A VENZONE? 
 

Sabato 8 ottobre, in occasione del quarantesimo              

anniversario del Terremoto del Friuli, Anbima FVG con la 

collaborazione del Comune di Venzone e C.B.V ha          

organizzato la Rassegna Bandistica Regionale nel centro  

storico di   Venzone. 

Per l’occasione sono state invitate ben 12   bande, alcune di 

loro accompagnate anche dai relativi gruppi majorettes. 

Sicuramente un colpo d’occhio . . . e di orecchio davvero 

notevoli. La piazza è stata letteralmente invasa dai colori 

bellissimi delle divise dei musicanti, con un fiume di note 

che ha rallegrato le vie di tutto il paese. Uno spettacolo 

che raramente il pubblico ed i cittadini hanno avuto modo di 

vedere. 

 
Nello specifico hanno partecipato: Complesso Bandistico 

Venzonese, Filarmonica di   Vergnacco, Società Filarmonica 

di Bagnarola, corpo bandistico “N. Pastorutti” di Manzano, 

Nuova Banda di Carlino, Società Filarmonica Arteniese    

“L. Mattiussi”, Banda Cittadina di Buja, Filarmonica      

Madonna di Buja, Banda Cittadina di Tricesimo, corpo    

bandistico “S. Cecilia” di Pradamano, Banda Musicale di  

Reana del Rojale, Banda “C. Borgna” e Majorettes di    

Madrisio. 

Al termine, concertone con i brani Marcia Venzone, omaggio 

alla cittadina ospitante simbolo della ricostruzione, The 

thunderer come ringraziamento agli americani,          La 

bovadizze, scritto dal compositore friulano Marco Maiero, 

Fuarce Friul, scritto da Dario Zampa dopo il terremoto e 

Paîs, come testimonianza dell’attaccamento della gente friu-

lana alla propria terra. 
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A TOLMEZZO PER   LA 

FESTA DELLA MELA 

 
Sabato 17 settembre, classico 

appuntamento a Tolmezzo per 

il taglio del nastro della    

FESTA della MELA. Come già 

da diverse edizioni, abbiamo il 

piacere di far parte del   

corteo di inaugurazione della 

manifestazione carnica. 

 

 
 

Circondati da bancarelle     

colorate, profumi di frittelle 

alla mela, zucchero filato e 

dolciumi, la banda e le      

majorettes hanno portato il 

loro contributo alla          

popolazione già numerosa, la 

quale, come ogni anno,   ci 

manifesta sempre una gradita 

riconoscenza. 

  

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL CALORE DEL FOGOLAR FURLAN A GINEVRA,... E NON SOLO !!! 

Di Igor Cigliani 

 

Molto probabilmente per i partecipanti alla gita a Rivarolo/Ginevra/Piobesi il ritornello        

“Simonettaa Simonettaa” rappresenta la colonna sonora del viaggio che il Complesso Bandistico e 

le Majorettes hanno fatto nei giorni 11/14 novembre scorso avente destinazione finale Ginevra 

ed il clima di sincera amicizia ed allegria che ha contraddistinto questa breve ma intensa      

avventura. 

Su invito del Fogolar Furlan della capitale dell’omonimo cantone della Svizzera siamo partiti la 

mattina di venerdì pieni di entusiasmo. Per l’occasione, un gruppetto di cinque amici (Francesco 

Patat al basso, Cornelio Bellina alla tastiera e fisarmonica, il cantante Maurizio Scarsini,    

Claudio Intilia alla fisarmonica ed il nostro Fabio Forabosco alla batteria), che da poco avevano 

iniziato a far prove assieme (tanto da non aver ancora dato un nome alla band), ci ha         

accompagnati con la loro allegria e risate alla volta della prima tappa: Rivarolo (Piemonte). 

Giunti a metà pomeriggio, dopo una pausa rifocillante, ci siamo subito preparati per la prima  

uscita che ci ha visti protagonisti nell’esibizione svoltasi nell’auditorium della vicina Salassa 

(TO): concertino che si è concluso con l’esecuzione di alcune marce svolte all’unisono dai due 

complessi bandistici e con l’applauditissima coreografia delle nostre sempre belle e brave     

Majorettes. Abbiamo così colto l’occasione per suggellare un’amicizia nata in occasione della   

visita che la Banda di Salassa aveva fatto l’anno precedente alla nostra cittadina Venzonese. 

  
 

Il mattino dopo siamo nuovamente saliti in corriera – leitmotiv della quattro giorni – alla volta di 

Ginevra. Dopo un viaggio a dir poco travagliato siamo arrivati nella cittadina Svizzera con alcune 

ore di ritardo sulla tabella di marcia e, in poco tempo, abbiamo dovuto prepararci per il     

concertone che si sarebbe tenuto presso il vicino Fogolar Furlan. L’accoglienza è stata subito 

molto calorosa e ha mitigato ogni stanchezza e malumore creati dal lungo viaggio. L’esibizione si 

è svolta in un clima di festa ed amicizia ed ha visto l’esecuzione delle classiche marce friulane 

intervallate da pezzi di musica leggera italiana: il tutto accompagnato dalle frizzanti scenografie 

create per l’occasione dalle Majorettes e Majorettine che hanno strappato scroscianti e sentiti 

applausi. 

Al termine della nostra esibizione sono saliti sul palco i nostri “cinque ragazzacci scatenati” che 

hanno dato il via ad un apprezzatissimo show: sulle note delle più conosciute e classiche musiche 

degli anni 60/70 italiane non hanno potuto esimersi dal ballare fino a tarda notte persino i    

distinti vecchietti presenti al Fogolar per la festa.  
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Dopo una meritata notte di riposo abbiamo visitato la città di Ginevra che colpisce per la sua 

doppia natura: il visitatore può infatti perdersi allo stesso tempo tra la moltitudine di gente  

degli hotel, delle banche e dei negozi più importanti dal punto di vista commerciale ed         

istituzionale ma anche trovare rifugio tra i tranquilli anfratti della parte storica, e fare lunghe 

rilassanti passeggiate lungo il lago che la bagna. 

Terminato un abbondante pasto, salutato e ringraziato per l’ospitalità dataci dal Fogolar Furlan 

di Ginevra siamo ripartiti per l’ultima tappa del nostro viaggio: finalmente dai nostri amici di 

Piobesi Torinese. Arrivati nel tardo pomeriggio e dopo un “giro” di saluti, baci e abbracci     

abbiamo consumato la cena tutti assieme, chi in famiglia chi presso l’ “Albergo Stazione”. Liberi 

da impegni musicali è stata una piacevole occasione per trascorrere assieme un momento in 

tranquillità ed amicizia, per rievocare piacevoli ricordi e programmare i futuri incontri.         

La serata è stata allietata da un’ultima esibizione del nostro quintetto che ci ha visti cantare a 

squarciagola le più belle canzoni italiane assieme a loro. 

 
La mattina, tutti stanchi ed assonnati ma estremamente felici, salutati i nostri amici piobesini 

siamo nuovamente ripartiti per far    ritorno a Venzone dove siamo arrivati in serata. 

Tanti sono stati i chilometri percorsi in pochi giorni e le ore trascorse in corriera ma è stato 

uno di quei viaggi che ogni musicante e majorettes ricorderà per sempre e che racconterà con 

passione ed entusiasmo ad ogni occasione che emergerà un ricordo, un aneddoto, o sentirà le 

note di una delle canzoni che hanno allietato le nostre serate. Dulcis in fundo un sentito      

ringraziamento a Francesco, Cornelio, Maurizio, Claudio e Fabio che ci hanno accompagnati in 

questo viaggio ed un grazie alla musica che ci ha regalato una nuova sincera amicizia. 
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di Davide Zamolo 

 

Anche quest’anno la Banda ha celebrato la festa di S. Cecilia Patrona della    

musica. La collocazione della ricorrenza alla fine di novembre ha visto la        

celebrazione della s. Messa in duomo nella giornata nella quale si festeggia anche 

il Titolare della Pieve: San Andrea.  

Alla fine della celebrazione, dove sono stati ricordati i musicanti e le majorettes 

defunti, la Banda ha eseguito alcuni brani sul sagrato del Duomo.  

Nel pomeriggio si è tenuto il concerto nel salone del Palazzo municipale. I vari 

brani proposti – sotto l’attenta direzione del Maestro Alberto Zamolo - hanno  

ripercorso gli appuntamenti più significativi del 2016. Dal 40° anniversario del 

terremoto alla recente esibizione presso il Fogolar Furlan di Ginevra. Il concerto 

ha riscosso un buon successo di pubblico e di critica. Un cenno particolare merita 

l’esecuzione del brano “Fuarce Friul” interpretato, oltre che dalla Banda, dalla 

voce solista del nostro concittadino Maurizio Scarsini. 

Durante la serata sono stati ricordati i musicanti Primo Bellina e Guido Pascolo 

(per tanti anni maestro della nostra Banda) nel decimo anniversario della loro 

scomparsa. Ai familiari è stata consegnata una foto ricordo. 

Una serata importante che annoveriamo tra i migliori appuntamenti dell’anno;   

appuntamenti capaci di infondere a tutti i componenti una carica positiva per   

poter percorrere con determinazione e volontà il cammino della nostra Banda. 

 

 
 

IL CONCERTO DI SANTA CECILIA: 

UN APPUNTAMENTO IMPORTANTE 
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Le ultime uscite invernali 
 

Domenica 6 novembre, anche se la    

pioggia non ha dato scampo, il 

Complesso  Banidastico  Venzonese 

si è ritrovato sotto la loggia del 

Municipio per la       consueta    

ricorrenza del 4     novembre. Per 

tale      occasione, assieme al coro 

Li Muris, sono stati eseguiti alcuni 

brani classici della giornata delle 

forze      armate, come La      

Legenda del Piave, Va’ Pensiero di 

G. Verdi, e Fratelli d’Italia. 

Sono state inoltre ricordate le  

vittime   venzonesi del conflitto, 

con la consegna di un presente 

commemorativo ai familiari. 

Un ringraziamento importante agli 

Alpini di Venzone, che, come ogni 

anno, si sono   dedicati alla     

preparazione della squisita       

pastasciutta finale. 

 
Giovedì 8 dicembre, ultima uscita      

ufficiale dell’anno, con il rituale 

dell’Immacolata a Pioverno.       

Accarezzati da un tiepido sole ci 

siamo riuniti in  processione per 

celebrare il rito fra le vie della 

frazione venzonese. 

 

 

 

 

LA BANDA DEI BABBI NATALE 

 

Ricordando il titolo di un divertente film di Aldo, 

Giovanni e Giacomo,... ecco l’esibizione a     

Venzone del C.B.V. per gli auguri di Natale.  

Novità assoluta di quest’anno infatti il doppio 

appuntamento natalizio.  Dopo un mesetto di 

prove settimanali, armati di luci e tradizionale 

berretto da Babbo Natale, un folto gruppo di 

musicanti si è riunito il tardo      pomeriggio di 

venerdì 23 dicembre. Aprendo le danze 

all’interno della casa di riposo, sono stati poi  

eseguiti i tipici brani natalizi vicino l’albero di 

natale in piazza e successivamente sotto la   

loggia del Municipio, dove per l’occasione, una 

rappresentanza degli Alpini ha preparato un    

invidiabile Vin Brulè. 

 
Visto il successo dell’iniziativa, ecco la replica 

proprio la sera della vigilia dopo la Santa Messa 

di mezzanotte. Una splendida cornice per      

augurare a tutti i venzonesi BUON NATALE!!! 
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Concludiamo con alcune delle foto più significative e simpatiche 

di questo 2016 appena terminato 

 

             
Capodanno 2016                                                                                                                                                                     Carnevale 2016 

 

                                   
Formazione tipo – fraz. Carnia                                                                                                                                                        Attenti a quei Due…                                 
 

                 
 Visita del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella                                                             Esibizione del C.B.V. allo Stadio Friuli di Udine 
                                              

   
Raduno Anbima                     Ferragosto 2016 
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